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Il processo contro le Brigate rosse 

Una battaglia 
per far funzionare 
la giustizia 

Dal nostro inviato 
T O R I N O — / cento giorni 
del processo di Torino: che 
cosa sono stati che cosa 
hanno rappresentato'.' Idre 
diamole assieme (fucsie gior­
nate. mentre stiamo aspet­
tando clic i mudici della 
Corte d'assise escano dalla 
camera di consiglio (ci so­
no entrati lunedi mattina. 
alle 11,10) con la sentenza. 
Il processo è cominciato il 
'J marzo in una sola dell'ex 
caserma * Lamarmora ». 

Il 10 marzo, prima ancora 
che aresse inizio la .sverni 
da udienza, il colpo di pi 
stola . spani lo dalle BH ful­
minò il maresciallo di PS 
Moiario Iteranti. l'na setti 
mima dopo (il ld marzo) ci 
fu l'eccidio della scorta del­
l'oli. Aldo Moro e la cattura 
del presidente della DC. 

Il 0 marzo non era la 
prima volta che iniziava 
questo processo. Il dibatti­
menti» si era aperto per la 
prima volta il 0 giugno l'JTfì 
e si era interrotto dopo l'as­
sassinio del Procuratore ge­
nerale di Genova Francesco 
Caco. La seconda volta Ci 
maggio 1977) durò una sola 
giornata. Pochi giorni pri 
ma era stato ammazzato il 
presidente dell'Ordine degli 
avvocati di Torino Filino 
Croce. Neil' unica udienza 
dello scorso anno il presi 
dente, con accenti amari, fu 
costretto ad annunciare che 
il dibattimento non poterà 
avere luogo perché otto giu­
dici popolari su dieci ave­
vano rinunciato all'incarico. 
Entrambe le volte, dunque. 

Un dibattimento interrotto due volte 
La ferma risposta dei lavoratori 
contro il ricatto della paura 
La difficile scelta dei giudici 
popolari - Rigoroso rispetto della 
legalità repubblicana 
Il compito degli avvocati d'ufficio 
Mai negata agli imputati 
la possibilità di intervenire 
La Corte in camera di consiglio 
per la sentenza TORINO --- L'avvocato Guiso a colloquio con Curcio 

/e BH. mettendo m atto fé 
roci delitti, riuscirono a far 
saltare il processo. Nell'ini 
mineuza della riapertura del 
dibattimento Y interrogativo 
d'obbligo era se questa vol­
ta sarebbe riuscita ancora 
vincente la sfida lanciata 
dalle lir. Partiti e organizza­
zioni democratiche si mobi­
litarono e in calce all'appel­
lo lanciato dalla Regione 
Piemonte contro il terrori­
smo e per lo svolgimento di 
un regolare processo furo­
no raccolte 180.000 firme. 

I primi a firmare furono 
gli operai della Fiat. Diffi­
coltà non lievi si incontra­
rono nella formazione del 
collegio dei giudici popola 
ri. ma finalmente la paura 
renne sconfitta. Il processo 
«•/;/<r mi inizio regolare e i 
tentatili di farlo saltare. 
messi in atto dalle Br con 
ripetuti delitti, vennero tutti 
respinti. La richiesta delle 

forze democratiche era clic. 
il dibattimento si svolgesse 
nel più rigoroso rispetto del­
la legalità. 

Niente processo speciale, 
quindi, e nessuna domanda 
di sentenza esemplare. Supe 
rato lo scoglio dei giudici 
popolari emersero altre dif­
ficoltà. i quindici imputati 
detenuti, ritenuti a torto o 
a ragione i « capi storici » 
delle lìr, rifiutarono il loro 
ruolo di imputati, contestali 
do violentemente i legali di 
ufficio che la corte, rispet­
tando la legge, aveva loro 
assegnato. La difficoltà, con­
siderata da taluni insormon­
tabile. di difendere imputati 
che rifiutavano il patrocinili. 
provocò la richiesta dell'ac­
coglimento della autodifesa. 
peraltro rifiutata sdegnosa­
mente dagli imputati. I le­
gali d'ufficio sollevarono ec­
cezione di incostituzionalità. 
L'istanza, già respinta dal­

lo ('mie d'asci.-e di T'iri'io 
nel l'.iTtì. renne (incora ima 
volta rigettata pcrclié riti-
unta irrilevante in constile 
razione del fatto che non 
era stata chiesta dagli im 
pittati. Pur dissentendo con 
le decisioni della Corte, i 
legali di ufficio, con gran 
de senso di responsabilità. 
rimasero al loro posto sce­
gliendosi il ruolo di ago 
ranti » e assicurando cosi la 
continuazione del processo. 
Ma sul dibattimento, inutile 
sottolinearli>. pesarono come 
una cappa di piombo i eìn-
(pianta giorni della prigionia 
dell'oli. Moro. Il dibattimeli 
to. scandito dai comunicati 
delle Br in cui tutti i de 
litti venivano apertamente o 
rivendicati o avallati, andò 
comunque avanti. Alle accu­
se di <i specialità *• del pro­
cesso reiteratamente avanza 
te dagli imputali detenuti, il 
presidente della corte repli­

carli con la -.eii'iia < <7 cipn 
bliniia conduzione del dittai-
t'.mcnto. 

Mai unii rulla, i diruti di­
ali imputati -'ino stati rmla 
ti Ogni rutta che un bri 
notista Ita chiesto la parola 
o per leggere un comunicato 
o per sollevare richieste. 
questo diritto non gli è sta­
to mai negato. Si sono si 
verificate espulsioni dall'au­
la. ma solo (piando gli in 
ferventi di un imputato si 
sono tradotti in VITI e pro­
pri reati. Si potrà forse 
obiettare che in quato prò 
ees.sn è stata pressoché as 
senti- una verifica dtliaitt 
mentale. Ma e stato l'ut 
teggiamento ostinato degli 
imputati che ha impedito che 
la dialettica processuale po­
tesse svilupparsi. Il compor­
tamento dei brigatisti, fiero, 
non è stato del tutto rigido. 
La contestazione globale del 
processo non è stata, infat­

ti spinta fino alle estreme 
conseguenze. Gli imputati. 
intanto, sono stati sempre 
presenti. Vero è che di fron­
te al fallimento del tentati­
vo di far saltare il dibat­
timento. i brigatisti, vi un 
loro comunicato, hanno pro­
clamato di volere il prnces 
so, rinnovando però le ac 
cuse e le minacce, anche di 
morte, contro giudici e av 
focati 

Xon hanno tuttavia mai ri 
fiutato di presentarsi nell'alt 
la e non infrequentemente 
sono anzi intervenuti attira 
mente formulando domande 
a testimoni, avanzando ri 
chieste istruttorie, accettali-
tondo, insomma, sia pure a 
modo loro, la logica del di 

Ixittimento Hanno ascoltato 
con attenzione e in silenzio 
la » memoria » presentata 
dai conte.statissimt legali di 
ufficio da loro definiti « ser­
vi del regime ». Hanno in 
fine, risposto jxisitivamente 
alla richiesta del presidente 
se avevano da fare diclini 
razioni iinma della chiusu 
io del dittati mietilo. A que 
sta richiesta, come si sa. 
hanno risfiostn leggendo a 
ifuattro voci il • comunica 
lo n IO i e terminata la 
lettura se ne sono .-.tati tran 
(pulii. 

>• l'uo bastare co ;i i. Ita 
dello }>cr tutti Al fretto lino 
novità firmiti che il presi 
ilente Ciiudo Barbaro, con 
gedati e ringraziali i gai 
dici popolari .supplenti, des.u' 
l'annuncio che si ritirava in 
camera di consiglio per de 
liberare. 

Il processo uno dei più 
drammatici e torni''ntati del 
la storia giudiziaria del no 
stro paesi- è così giunto al 
suo momento conclusivo, 'l'ut 
ti i tentativi messi vi allo 
fier farlo saltare sono stati 
respinti. Il ricatto della fiuti 
ni non ha mito. Ora l'ut 
tesa e per la sentenza: una 
sentenza non esemplare ma 
giusta a c/inclusione di un 
processo non « speciale » ma 
celebrato nel più rigoroso 
rispetto della legalità demo 
erotica. 

Ibio Paolucci 

Ieri nuove rivelazioni nel corso dell'interrogatorio dei testimoni 

Tante storie sporche dietro la Lockheed 
Una società di Lefebvre « consulente » della Terni chimica allora presieduta dal giudice Giacchi - Le « compen­
sazioni » industriali pattuite in cambio dell'« affare » mai arrivate - Gli appuntamenti tra Gui e gli affaristi 

ROMA — Ques to p rocesso 
del la Lockheed è v e r a m e n ­
te uno s p a c c a t o del malco-
.stimie e de l m a l g o v e r n o , a l 
di là del c a s o degli He rcu l e s 
e de l le t a n g e n t i . Ad ogni 
ud ienza vengono fuori pa r t i ­
co la r i c h e r i ve l ano u n a ge­
st ione de l la cosa pubbl ica 
t h e . nel migl iore dei c a s i si 
può de f in i re « dis invol ta » m a 
c h e . mol to p iù spesso , a p p a r e 
invece p i ega t a a fini di pa r ­
t e . p e r s o d d i s f a r e appe t i t i di 
uomini e co r r en t i di pa r t i t o . 

Ier i h a n n o tes t imonia to cin­
q u e p e r s o n e che nella vicen-

Tesseramento: 
riunione dei 

comitati regionali 
e delle 

federazioni 
S o n o c o n v o c a t e p e r do­

m a n i 22 g i u g n o t r e riu­
n ion i I n t e r r e g i o n a l i ( N o r d . 
C e n t r o e Sud» degl i o rga­
n izza to r i de i c o m i t a t i re­
g iona l i e de l le f ede raz ion i 
p e r u n e s a m e de l l ' anda ­
m e n t o de l l a c a m p a g n a 
t e s s e r a m e n t o de ! li*73 Le 
r i u n i o n i — a'.le q u a l i p r e n ­
d e r a n n o p a r t e m e m b r i del­
la D i r e z i o n e del p a r t i t o 
— si s v o l g e r a n n o a Mi­
l a n o ( p e r le r eg ion i d e l 
N o r d ) e a R o m a pe r quel­
le del C e n t r o e del Mez­
zog iorno . 

Iniziativa 
del PCI 

sui oroblemi 
della scuola 

R O M A — D o p o l ' approva­
z ione d a p a r t e de'.la com­
m i s s i o n o P u b b l i c a i s t ru ­
z ione d e l l a C a m e r a , de'.­
la l egge d i r . f o r m a de l l a 
s cuo la s e c o n d a r i a supe ­
r io re . 11 P C I si avv ia a 
s v i l u p p a r e in t u t t o il P a e ­
s e u n a s e r r a t a o p e r a d i 
d i s c u s s i o n e e o n e n t a -
m e n t o . 

L a c a m p a g n a d i infor­
m a z i o n e e d: consu l t az io ­
n e su l l a r : f o r m a — pro­
m o s s a d a l l a sez ione scuo­
la e u n i v e r s i t à de l P a r ­
t i t o — i m p e g n e r à t u t t i i 
c o m p a g n i d e : g r u p p o par ­
l a m e n t a r e c h e h a n n o pa r ­
t e c i p a t o a l l a e l a b o r a z i o n e 
del t e s t o d i legge. Le pr i ­
m e in i z i a t ive ne l l e Fede ­
raz ion i s o n o p r ev i s t e p e r 
q u e s t o m e s e . Ecco il p ro ­
g r a m m a : 

S A B A T O 24. G e n o v a : 
G i a n n a n t o n i . 

LUNEDI* 2*. M i l a n o : Oc­
chie t to : B o l o g n a : T o r t o -
r e l l a : R o m a : G l a n n a n t o -
n i : P a l e r m o : G r u s s u : Ca­
g l i a r i : M a r a g l i a n o ; Vene­
z ia : R a i c i c h ; T o n n o : Ro­
d a n o . 

M A R T E D Ì " 27. F i r e n z e : 
U r b a n i . 

V E N E R D Ì * 30, B a r i : 
O r u s s u : N a p o l i : M a r i s a 
R o d a n o . 

d a h a n n o a v u t o ruol i d i v e r ­
s i . spes so s u b a l t e r n i : e b b e n e 
tut t i h a n n o dovuto , a n c h e 
con t ro il loro des ider io , r i ­
v e l a r e s to r i e ognuna de l le 
qua l i forse m e r i t e r e b b e u n a 
inchies ta g iud iz ia r ia . 
LA P R I M A : I R A P P O R T I 
T R A L E SOCIETÀ* D E I L E ­
F E B V R E E IL G I U D I C E CO­
STITUZIONALE ORIO GIAC­
CHI . S e m b r a v a c h e la q u e ­
s t ione dovesse e s s e r e l iquida­
t a con la dec i s ione , mol to 
c r i t i c a t a , del la m a g g i o r a n z a 
dei giudici di r e s p i n g e r e la 
r i cusaz ione del p ro fe s so re mi­
l anese . Ieri s e r a è t o r n a t o un 
tes t imone , g ià sent i to ne l le 
ud ienze s c o r s e , c h e n e h a 
r a c c o n t a t e a l t r e . 

Renzo Chiovenda è u o m o 
di pagl ia dei Le febv re . a m ­
m i n i s t r a t o r e di non si s a b e n e 
q u a n t e soc ie tà fi t t izie. T r a 
q u e s t e la « Chemica l ». Al t e ­
s t e e r a s t a t o ch ies to di f a r 
conosce r e qual i e r a n o i 
•r cl ient i » di q u e s t a soc ie tà 
c h e * i s t i tuz iona lmente > 
a v r e b b e dovuto fo rn i re « pa­
re r i >, « consigli » a g r o s s e 
i m p r e s e , ma c h e a q u a n t o 
p a r e svolgeva solo un ruolo 
di mediaz ione p e r a f f a r i . 
molto compless i , anzi t a n t o 
compless i da e s s e r e sospe t t i . 
E b b e n e Cliiovonda ha conse­
g n a t o al la Cor te il l ibro de i 
.soci e il g io rna le del la so­
c ie t à e poi . su r i ch i e s t a de l 
c o m m i s s a r i o d ' a c c u s a Ga l ­

lo. ha de t t o c h e la s u a so 
c ie tà (o.s.s:.i !.i socie tà de i 
Le febvre di cui e r a p r e s t a 
nome) aveva forni to p a r e r i 
a l la T e m i , a l la Cosindi t . a l la 
S:eae. a l la Tech in t . a l la 
Api . e c c . In q u e s t o e l enco vi 
sono a l m e n o d u e società c h e 
vede t r a gli a m m i n i s t r a t o r i , e 
a i più aiti livelli, il p ro fesso r 
Or io G iacch i . Del la Cosindit 
si è nià lotto tu t to , fino al 
i;»7I. a lmeno . il v indice è 
s t a t o nel consigl io di a m m i ­
n i s t r az ione . s e d e n d o a f ianco 
di Antonio e Ovidio Le febvre 
c h e di quella soc ie tà , a n c h e 
a t t r a v e r s o a l t r i azionist i fit­
tizi. e r a n o i ve r i p r o p r i e 
t a r i . Ma Orio Giacch i si è 
s e d u t o a n c h e sulla po l t rona 
di p r e s iden t e di una socie tà 
dei g r u p p o T e r n i . Q u a n d o 
Chiovenda ha fa t to l ' e lenco 
de l le socie tà con i qua l i la 
« Chemica l > ha a v u t o r a p ­
port i d e v e a v e r c a p i t o c h e pe r 
lui le r ivelazioni e r a n o imba- \ 
r azzan t i . Ma t e n t a t o di c o r r e 
r e ai ripari m a ha finito so 
lo p e r f a r risaltare del le con 
f e r m e . Il giudice I^attanri a v e ­
va ch ies to a l t e s t e : « Fra i 
pareri forniti dalla Chemical 
lei ha detto di avere recato 
personalmente il parere alla 
Terni, ricorda in che epoca? 
I.a d o m a n d a t endeva a d ac­
c e r t a r e s e s i a m o in pe r iodo 
sospet to , c ioè q u a n d o l 'affa­
r e Lockheed è g ià a v v i a t o 
La r i s p o s t a ' * P r i m a del 1970. 
penso nel 1969 o forse nei 
19fiRr. 

A ques to pun to è in te rve­

nuto Or io Giacch i c h e h a 
ch ies to u n c h i a r i m e n t o c h e 
r i g u a r d a v a . e v i d e n t e m e n t e , 
più la s u a posizione c h e il 
p r o c e s s o : e II parere era per 
la Terni siderurgica? ». Chio-
v e n d a : « No, per la Temi chi­
mica ». Cioè la soc ie tà al­
la cu i t e s t a , g ià nel 1969-
1970 e r a a p p u n t o il g iudice 
G iacch i . 

LA SECONDA STORIA: L E 
COMPENSAZIONI INDU­
S T R I A L I . Q u a n d o si doveva 
p o r t a r e a t e r m i n e l ' a f fa re 
I^ockheed i sos ten i to r i de l 
p roge t t o Hercu les , p e r forza­
r e la m a n o , p u n t a r o n o mol te 
c a r t e su l la s tor ia de l le com­
pensazioni indus t r ia l i c h e la 
soc ie tà a m e r i c a n a of f r iva . Si 
d i c e v a : s e c o m p r i a m o i C 130 
poi la Lockheed d a r à l avoro 
a l l e i ndus t r i e i t a l iane , ci sa ­
r à u n g ros so impegno finan­
z ia r io . E p e r ogni g a r a n z i a 
la s to r ia del le compensaz io­
ni fu m e s s a a n c h e su l con­
t r a t t o . E b b e n e ieri il g e n e r a l e 
F r a n c e s c o C a v a l e r a . c h e si 
è o c c u p a t o d ì q u e s t o par t i ­
c o l a r e a s p e t t o del la quest io­

ne . e M a r c e l l o Indracco lo . 
p r e s i d e n t e del la S a r à (Società 
anon ima costruzioni a e r o n a u ­
t iche) c h e doveva l a v o r a r e 
con le compensaz ion i indu­
s t r i a l i . h a n n o de t to che del­
le p r o m e s s e iniziali è r ima­
s to ben JHH-O. Al l ' indus t r ia ita­

l i ana d o v e v a n o e s s e r e ordi ­
n a t e « pa r t i di a e r e o » Tr i -
s t a r . f a b b r i c a t o da l la Lock­
heed por IH milioni e mezzo 
di do l l a r i . « C 'e ra un impe­
gno a farci lavorare 900.000 
ore — ha d i t t o Indracco lo — 
e invece abbiamo lavorato so­
lo per 400.000 •-. E la Lock­
heed si è f e r m a t a a sei mi­
lioni di dol lar i di compensa ­
zioni. R i s u l t a t o : la S a c a en 
t r ò in l iquidazione. 

LA TERZA STORIA: LE VI­
S I T E AL M I N I S T E R O DELLA 
D I F E S A DI OVIDIO L E F E B ­
V R E QUANDO A VIA XX 
S E T T E M B R E C 'ERA LUIGI 
G U I . Ne h a n n o p a r l a t o Euge­
nio M a n n e l l o e P ie rc r i s t inno 
Zironi . del la sec re to r i a pa r t i ­
c o l a r e del min i s t ro democr i ­
s t i ano . A p r o c a c c i a r e ad Ovi­

dio L e f e b v r e quegl i appuri 
l a m e n t i fu Luigi Olivi, am­
m i n i s t r a t o r e del la .società 
f a n t a s m a Ikar ia (a p ropos i to : 
il f ra tel lo , d e p u t a t o democr i ­
s t i ano ha fat to s a p e r e c h e 
avva lendoc i del la facol tà con­
c e s s a ai fami l ia r i degl i im­
puta t i non in t ende d e p o r r e ) 
c h e telefonò alla s e g r e t e r i a di 
(à i i d i cendo c h e c ' e r a una 
pe r sona che voleva i n c o n t r a r e 
il m in i s t ro a n o m e di u n a 
socie tà a e r o n a u t i c a s t r a n i e r a . 

- Quando venne chiesto il 
colloquio si precisò l'argo­
mento? *• è s t a t o ch ies to a 
M a n n e l l o . « Bicordi) solo clic 
mi venne nominato un fran­
cese (Lefebvre ' . ' n d r ) e che 
sarchile venuto in rappresen­
tanza di una società straniera 
di cui non venne fatto il no­
me *. « Ma poi l'incontro ci 
fu? ». « Non lo so, non era di 
mia competenza ». * Ma il no­
me di L e / c o r r e fu fatto? ». 
<- Forse sì. non ricordo, ram­
mento solo il nome di Olivi*. 

Ancora maiìffiori pe rp l e s ­
si tà ha sol levato l ' i n t e r roga to 
r io di Zironi il q u a l e in i s t ru t -

Individuati altri elementi della «colonna romana» delle BR 

Caso Moro: 2 nuovi mandati di cattura 
ROMA — Due nuovi m a n d a ­
ti d i c a t t u r a sono s t a t i fir­
m a t i da l cons ig l ie re i s t ru t to­
r e Ga t tucc i . c h e d i r i ge l ' in­
ch ies ta sulla v icenda Moro . 
I nomi degli imputa t i non so­
no s t a t i s ta t i r e s : not i . Si è 
a p p r e s o so l tan to c h e i p rov­
ved imen t i giudiziar i r i g u a r d a ­
no un c iovane * au tonomo > 
di 26 ann i indiziato di ave ­

re p - i r toc ip i to .ilì'uttiv .tà 
ciie si svo lgeva nella s t a m p e -
rio c l andes t ina di via P io 
F o à . e un a l t r o individuo r i ­
t enu to un t lenii .ito di «olle 
g a m v n t o f a q u t s t a b.isc e il 
covo di via G r a d o h . E n t r a m ­
bi gli impu ta t i s a r e b b e r o la­
titar,*:. 

La notizia dei d.ie nuovi 

La posizione del 

governo sugli 

investimenti 

a Gioia Tauro 
R O M A — Il g o v e r n o h a con­
f e r m a t o l ' impegno a real izza­
re gli i n v e s t i m e n t i neces sa r i 
a g a r a n t i r e l p rev i s t i 7.500 
pos t i d i l avoro ne l l a z o n a d i 
G i o i a T a u r o . Lo h a d e t t o ieri . 
p a r l a n d o in S e n a t o , il so t to­
s e g r e t a r i o R e b e c c h i n i c h e h a 
r i spos to a d a l c u n e i n t e r roga ­
zioni su l le ques t i on i de l qu in ­
t o c e n t r o s i de ru rg i co Rebec-
c h i n t h a a g g i u n t o c h e s o n o 
a l lo s t u d i o ì d ivers i proble­
mi c h e oggi s i p o n g o n o ( in 
r e l az ione s o p r a t t u t t o a l la cri­
s i d e l m e r c a t o de l l ' acc ia io ) 
p e r de f in i re le f u t u r e inizia­
t ive p u b b l i c h e In q u e s t a z o n a 
de l l a C a l a b r i a , f e r m a r e s t a n ­
d o la necess i t a d i s a l v a g u a r ­
d a r e le rea l izzaz ioni già ef­
f e t t u a t e . 

Esportatore 

di capitali 

arrestato 

a Trieste 
T R I E S T E — Un grosso espor­
t a t o r e d i c ap i t a l i è s t a t o ar­
r e s t a t o -.eri a T r o . v f : s: t r a : 
t a d: u n u n g h e r e s e r e s i d e n t e 
a Mi lano , crie d a i "Ta a d o*c . 
h a t r e s i e n t o a l l ' e s te ro q u a . 
cosa c o m e 15-16 mi l i a rd i d: 
I.re. 

E d o a r d o D a t a z . n a t o a Bu­
d a p e s t ne l 1913. a b i t a n t e a 
M i l a n o in corso I ta l ia 43 <un' 
a l t r a s u a re s idenza f igura in 
ga l l e r i a S t r a s b u r g o 3» h a var­
c a t o al le 18 30 la soglia del le 
ca rce r i t r i e s t i n e . E' i m p u t a t o 
d i v io laz ione del la legge ló9 
sul le e s p o r t a z i o n i di c a p i t a l : 
e di a s soc iaz ione a de l inque­
re . A l t r e d u e p e r s o n e — u n 
i t a l i a n o e u n o Jugos lavo resi­
d e n t e a B e m a s c o . in Lombar ­
d i a — s o n o s t a t i d e n u n c i a t i a 
p iede l ibero. 

m a n d a t i di cat tur- , è ' r . ipol J . -
ta u n .-era. dono che p e r 
tu t to il g iorno t r a s t a t a Di­
t a t a una c e r t a mobil . fazione 
t r a i m a g i s t r a t i ci:e «Oiiabo-
rt .no con il con-:s:'.:tTe is t ru t ­
to re (i.ìll ' icci r.eli'ir.ch:» - ' a >ul 
c a s o Moro . Appena ven t iqua t -
t r ' o r c n r . m a n< ! c a r c e r e ro­
m a : - . di Rfb ibb . a . «TA s t a to 
i n t e r r o g a t o Enr i co T r i a c a . :1 
t i to la re d t l l a t ipogra f ia c lan­
des t ina . L ' impu ta to , c o m e -i 
s a . r.el co r so del col loquio 
co-i i giudici aveva d i c h i a r a ­
to cl .e non in tendeva p ' ù r i -
.-poiKlt-rv a l le d o m a n d e c h e gli 
ven ivano r . \ o l t e e d a v e v a giu-
s t i f ica to ques to suo improv-
\ i s o s i lenzio sos t enendo c h e 
e r a s ta to t o r t u r a t o d.illa poli­
zia e « s e q u e s t r a t o » da l lo Sta­
to . Ques te a f fermazioni sono 
cos t a t e a Tr i aca una nuova 
:: iLr:m:naz:o: «-. p«.r c a l u n n i a . 

L 'u l t imo in t e r roga to r io de l 
t ipogra fo delle BR. comun­
q u e . p r e s e n t a a n c o r a q u a l c h e 
a s p e t t o o scu ro . L ' a l t ro ie r i , in­
fa t t i . e r a c i rco la ta la voce 
cn<_- T r i a c a p r ima di ch iuder ­
si nel silenzio. a v c s ? e r ive la ­
to ai -nudici i nomi di a l t r i 
suoi compl ic i . E o r a q u e s t a 
voce, p u r non a v e n d o t r o v a t o 
a l cun r i scon t ro , è t o r n a t a a 
c i r c o l a r e negli ambien t i di pa­
lazzo di giust izia dopo l ' emis ­
sione dei due m a n d a t i di cat­
t u r a . 

Per l'applicazione della legge in Emilia 

A Ferrara un dibattito 
in piaiza sull'aborto 

Le domande del pubbl ico e le risposte di parlamentari , asses­
sori, medici e dir igent i comuniste - L'impegno per i consultori 

to r ia a v e v a de t to che il 2-1 
d i c e m b r e del 1 UGO (vigilia d i 
N a t a l e : doveva e s s e r e ( o s a 
I)en imj)or tante!) Ovidio Le 
f e b v r e gli consegnò un plico 
indi r izza to a ( ini o al s ignor 
M a n n e l l o . Ieri ha de t to di 
non e s s e r e s icuro della t i r 
c o s t a n z a , che fu solo una de­
duz ione . Ma |K)i ha dovu to 
a m m e t t e r e c h e que l l ' i ncon t ro 
ci fu v e r a m e n t e e che tutt i 
i pa r t i co l a r i a conoscenza del 
la Cor t e d i m o s t r a n o che in 
effet t i in quel la vigilia di Na­
t a l e Ovidio Lefebvre por tò un 
pl ico a ( lu i . Che c ' e r a d e n t r o ? 
Ovidio Lefebvn- . c h ' a m a t o a 
d a r e de lucidazioni ha de t to 
c h e . con tu t t a p robab i l i t à 
c o n t e n e v a la p ro roga dell'of­
fe r t a Lochkeed. cioè la pre ­
m e s s a p e r c h é l 'opera di cor­
ruz ione a v e s s e il t e m p o ne­
c e s s a r i o pe r a n d a r e in por to . 

LTtima. ma non di poco 
con to notizia del la Giornata : 
: tes t i a m e r i c a n i non seni-
b r a n o intenzionat i a \ r n i r e 
in I ta l ia . 

Paolo Gambescia 

" Sulla f igura dei d ' ie r.uo\ i 
! i r . c n m . n a t ! non si .-or.o o p p r e -
, s: p e r i c o l a r ; . S m b r a ^;.i di 

p o t t r c a p i r e , però , che l 'eie- I 
m e n t o p.ù :mn-»rtar.te è quel lo 
r . t e n u t o il t r a m i t e t r a la tipo-
£.'.-.;f.a c landesl i i .a d. v.a Fc^i 
e il covo ài via Grado l i . Que­
s t ' u l t i m a base , infat t i . *.:<•:«? 
cons .de ra t . i la e c e n t r a l e ope 

r.: t ; \A ih ic ro d. via j 
' F a n i e del s^xjtiestro di Aldo ' 

M o r o . 

L'amnistia dopo 

la legge che 
depenalizza 

i reati minori 
i R O M A — L ' o r i e n t a m e n t o ici j 
j g o v e r n o è que l lo d: e m a n a r e 

u n d e c r e t o di a m n i s t i a n o n 
a p p e n a s a r à a p p r o v a t a la mi­
n i - r i f o r m a — a l l ' e s a m e de l la 
C a m e r a — pe r la depena l :z -

t / a z i o n e d: a l c u n i r e a t i mi-
j n o n . Lo h a a f f e r m a t o in 

S e n a t o il s o t t o s e g r e t a r i o Spe­
r a n z a . r i s p o n d e n d o a d u n a 
i n t e r r o g a z i o n e p r e s e n t a t a d a l 
soc i a l i s t a V iv i am. 

L' i iMmblu del truppe dei 
•enitori tomuni$tì è convocata 
per domini alte ore 9. 

Dal nostro corrispondente 
l 'KRKAKA - - Lunedi se ra nel 
i'i'Utni storico di F e r r a r a : ieri 
si i a in un t ea t ro di Uniti 
^ n a . \e in idi Jll a I tavcmia • 
la pai'tt'i ipa/ior.e. a ques te ed 
a l t r e iniziative siala Unge per 
l 'abor to , r eg i s t ra una lar­
ga ades ione non sola 
m e n t e di d u i n e ( ih incontr i 
non vengono limitati alla il 
h i - t r / i onc di noniK . si ac 
( ' ruti lano i v a lon MH i,ih. i ,i| 
tu ra l i e pulitici della UHI 
<|ii;sta di Ila Icitgc, do\ tita •• o-
pr-attutto alla lotta delle don 
n e . s| ni(li\ >dii,ino le [>>> • -t 
bilitii i «Mii n ti per I appl ica 
/.One della - 1!M <• sul ti-rri 
t o n o e M n i c r e a n o ins ieme 
le s t r a d e p> r >u|K-iare le di! 
f l< olta i ile mi oiil fa l 'a t tua 
zio le arn he se (jui. m Min. 
ha Roii iauna. non si ha no 
tizia (li (Inniic respin te 

A l 'eri ' . irò l ' incontro dibat 
t l to e s ta to organizza to nel 
( e n t r o storico l.c nos t i c coni 
pagl ie . ((ino.M elido a l t re * 11 
spos to » dei f e r r a r e . i , t e m e 
\ ano < he l ' imzia tn a non riti 
.sci >se lx"le. invece si sono 
t r o v a t e di froii'<-. in piazza 
Munic ipale , un migl ia io di 
pe r sone l 'n pubblico (o rma to 
meta do donne e mi t.i da 
U'inimi. Sul pah o !a s ena t r i c e 
Rena ta ' l 'a lassi . l 'asse*.-ore 
pro \ mela le C a r m e n ('<ip.itti e 
il gm«-( olngo Fmil:o Ans i , m 
car ica t i l 'ima di i l l u - t r a re la 
legge e di (<irne l,i ' sto 
ria i , c\\ a l t r i di r i spondere 
a l l e domande . Ins ieme a lo 
m. le ding«-i?i femminili del 
la nos t ra f ede ra / ione . S a n d r a 
Zaua t t i . F isa Moccia e Del 
fina TnunlKHii. 

L ' abo r to - dice Rena to 
Tallissi - non si c o m b a t t e 
più con :1 c a n c r c . ini litio a 
una donna che m a g a r i ha 
p r ima r i sch ia to la vita, ma 
con uno pres.i di i oscienz.i 
civile sul va lore della Ivg-
g<\ di una leum- ( he .sta de 
(o l iando , a n c h e se fat icosa­
m e n t e . F o r z e che ieri l 'av­
v e r s a v a n o . oggi c e r c a n o di 
o s t aco l a rne l'applicazioni.- ri­
c o r r e n d o al t e r r o r i s m o ldeolo 
gieo v re l igioso. Ancora una 
volta le donne devono e s s e 
r e le pro tagonis te m i gest i 
re . ins ieme alle strunur»- pub 
Miche - - ospedal i e consul­
tori - l ' appl icaz ione piena 
del la legge, nel r i spe t to dei 
veri motivi d«'!_'!i obiet tor i di 
(o.scicnz.ii. Si sa . pero , d i ­

d ie t ro a casi di obiezione, più 
o m e n o pales i , si nascondi ' 
una forte p ress ione psicolom 
ca con finali tà che non hon 
no niente da s p a r t i r e UHI la 
coscienza del Mugolo. Le don 
nv. invece, vanno . . svol ta te . 
a i u t a t e dai medici e sos te 
mite dal la sol idar ie tà de ah al 
t r i . p e r c h é l ' abor to pe r lei 
ri ino no un d r a m m a , un Irati 
ma ( e r t a m e n t e non facile da 
s u p e r a r e . 

Alle domando de! pubbl ico 
si a c c o m p a m i a n o le concili 
s ioni : « C ' è bisogno di ini 
z i a t n e c o m e ( | i u s t e - p e r c h é 
a n c h e uh al t r i part i t i ( he han­
no votato l,i le-,'tj<-. non .se­
guono il vos t ro e s e m p i o ? ». 
La le t t re ? vo l a t t a conosco-
r e anche- nelle frazioni più 
remote , al le donne i !ie non 
h a n n o la possibil i tà di p a r t e -
( ina re alla v.ta a s s o c i a t i v a » . 
« Como ri.sjxnidono le nos t re 
s t ru t tu re pubbl iche al le es i-
L'rnze della leL'iir.' *. P e r pr i -
rra r;spori<l<- Corni? :i Capat -
1.: i con-ul tor i funzionano. 
fr.ia-i ovui.qu, . da o l t re un 
,::.!:•>. !«-• doni.o a - - i s t : t é ari 
(!.<• I l que- t : c o r r a -o:i'i mol-
'<; l':".'.t.rru/:or>' d ' I l a g ra ­
vidanza a v v . C ' e in a ln i -no t r e 
p i - : os;> da! : : a F e r r a r a , n 
Cornacchio e ad A r g e n t a . Ai 
t rovo è p rL .a i - . t ì'ob.vz.'•:.«--. I 
co r . ; i ; : tor! s a r a n n o poV-riZ.a'-. 
r* r «-vilupiìar. « ' o r - i t ì V o il 
joro "b i ' t t . ' . o n r . r c i a n i e : u"1' 
az.« ?.•• d: « '1 : .:/.•»;,<• «• ri: pre­
venzione vcr.so i-a donna . ìa 
( o p p i a e !a famig l ia . 

« S i d ice ( h e i nostri ospe­
dali non sono ben a t t rezza 
•;. a l m e n o p e r l ' impie2o dei 
nuovi metodi p e r l ' i n t e r r i 
/ ione . . . >. Risponde il ginecolo­
go: t Ci11 ospedal i h a n n o do­
vuto a t t e n d e r e il 6 giugr.o 
;>er do ta r s i de l le attrezza*. ì 
r e m a n c a n t i , e a d e s s o vi so­
no difficolta nel r i fo rn imento 
degli s t r umen t i n e c e s s a r i por 
l ' appl icaz ione di metodi pr:-
ma di a l lora non usa t i ». 

€ D ' acco rdo , il p rob lema più 
u r g e n t e è d a t o da l le in te r ru­
zioni. m a m a g g i o r e preoccu­
pazione d e \ e r i g u a r d a r e la 
prevenz ione . S: pens i . ad 
esemp .o . a l l ' educaz ione ses­
sua le del b a m b i n o . Non è. for­
se. da l la scuola che si d e v e 
cominc i a re? ». Risponde anco­
ra Ar i s i : r c r t o . occo r re ;*v 
terv «.•:'..r«' p ropr .o n«iia for­
maz ione del la p e r i r a i . t a d e ! 
h a m b i r o . Q . i si h i r i . o j r o s -
s; hm. t i , non solo r*!la scuo­
la pubbl ica .r.?. ar .che in 
quel la pe r modu.: . S o i o limi­
ti clic nW-Oi.-o >n d.scuss;o-
r.e la p ro fe s s .onah t à . 

A ques to punto si pa r l a dvl 
ruolo degl: ope ra to r i do; con­
sorzi socio san . t a r i c h i a m a t i . 
appun to , n d a r e d: più e di 
meglio in due c a m p i : edu 
ca7Ìor.o e prevenzione . Ir. que­
sti - .o rn i ( irca !•"" di loro 

f r equen tano corsi di a j g i o r 
namen to promossi dal la Re 
gione. L ' im / i a t i va r ien t ra nei 
p r o g r a m m i di poten/ amen to 
dei consultori i un i ciit inaioi 
(leU'Ilinilia R o m a n i i. ai qua 
li e ih-st ' iiata la spe-a di H I 
mi l ia rd i . Si v utile t a r i ' di que 
sti .servizi. (lo|si u n Y s p c n o n 
/.Ì |H-r p a r e i t hi aspet t i p n 
/ iosa , dei .sii u n punti di ri 
fer imento per la n reven / io 
ne del l 'abort i i e. in ticncia 
le. per la tutela di II i ma 
torn i ta . Ma e ev iden te che 
p m ^ r . m u n ì i .une qucs! i de 
vono a v e r e un aiV.a'i.-io a 
li v elio n.(/ ' t inaie, i ou un 'or 
''.t uzza/ olie saiu 'a" la r-tui" 

va t a . in un l 'ovse dove per 
la prevenzione s|K'iidianio a p 
P< na 12(KI mil iardi contro ofìOO 
pi r le i u r e e\ t r anspodal ie rc e 
.i Ai per (ih ospedali I >opo 
quasi due ore il d ibat t i to %\ 
i olii Inde Non m a n c h e r a n n o 

- si iln e - a l t r e occas io 
ni per ve r i f i ca re le |x>.ssibi 
h t à di i ipphcazione della log 
ilo ma . intanto, bisogna vigi 
la re n ia dopo o ra . r.iorno do 
pi» L'IO-no peri in- \ i-iìi^.i r 

spettai . i e pi li Ile lo strilttUIV 
pubbl iche si.ilio sempre pili 
in i; rado di ri-.ponderp al le 
es igenze della donna 

Gianni B u o n i 

A Sassari tre donne 
respinte dalla 

clinica universitaria 
S A S S A R I Pei .sei Kioilil , 
r i cove ra t e nella «-anica e. te i 
Ir .cu dt ' i r i 'n:v«T.si ta di Sa., I 
sa r i e :.ot topo, te a coni .mie I 
vi., f cont ''olii, ana l i s i di o 
uni t ipo Poi . « d o p o ave r :.u 
lu to al lei le o.-tihtii e d i l l i den -
za ii:\ p a l l e (li diven.i ole i 
nieiit : del pe r sona le ,». I . u n e j 
(I h.'.e d<s !.. (aie !'llit'-l r\l7 e I 
lie divl.'i i/i a v i d a n z a e .-.tata j 
r . l i u t a i i d.ii p r i m a r i del ! 
I n peda le eoli mot ivaz ion i a 
d.i poro . en i ice . ta i i t : I-i' av , 

v e n u t o p ropr io nella c h u . r a 
deH'Un.vei . s . ta . p i o t a t o t i ; , t e 
ti»- Li.ovam d o n n e - h e s! era­
no p r e s e n t a t e a. n ie l l a i per 
c h i e d e r e l 'oborto . e che .sono 
s t a t e r i n v i a t e a ca.iii d o p o 
u n ' i n t e r a . se t t imana di p i e 
p a l a t i v i , i / c ichc « ì coi t .f l ' a i 1 I 
non .sono portot i a m e n t o in re | 
L'o'.a >>. ! 

« D u p p i . m a — e .1 raccon- ' 
t o di una del le t r e d o n n e - - ! 
ci i tvuii io c e r t e elio l ' intei veli J 
to .,arci.ho .s 'a lo l a t t o C. h a n j 
no ( a t t o le uno lisi, e t u t t i | 
i coni iolli nece.s..,iii <"; han - i 
n o per. , ino d e t t o d: .-.tale di-
n u m e . i ieM' .minmenza dell ' in­
t e r v e n t o nix r a t o i i o Siii'cCssi | 
v a m e n t e e v e n u t a t u o i : la , 
.storia dei ce r t i f i ca t i . K p p u r e j 
.n un p r u n o m o m e n t o uve-
v a n o a . - . . ie l la to che o r a n o re ! 
uolan .s - .mi -•. • 

i' In que.,ti .-,(•! «un ni - - ai" 
L'iuiine un'uMiii nhhiAino 
vi ; .a i to in un ( l u n a d. 'in er­
tezza •• d. p a n i a , .siiliendo 
pie... ani : ed cw.t.litn da p a r t e 
d: modu i e in fe imie r i Solo 
«li a l t r i iK-oveiati c a p i v a n o 11 
mi,!: '!! d r a m m a . Q u a n d o l u t t o 
:.omiu ava ..le.s-.o per finire e 
ci a p p i e d a v a m o ad e n t r a r e 
ili '.ala op ' - ra toi .a. .,ono K'um 
1; ! medie ! de l l 'ospedale di 
i u. e p r u n a i io d p i o ! .Stop 
(H'Iii. il d.roi clic qualcosa 
non e i a ili l e so la e ( he 1 in 
t e r . o n t o doveva e.sseie r.-
m a n d a t o Anzi, e: h a n n o dot 
to e s p l i c i t a m e n t e d. r ivolger 
ci ad u n ' a l t r a c innoa . i n a i a r : 
ad AlglK'io ». 

I.a p r e s u n t a irrei ;olar tiì si 
r i fe r iva (il fo r t i f i ca t i di d u e 
d o n n e . P e r in te rza , .nvecc 

una d o n n a , m a d i e d. u n a 
b a m b i n a , che ha ' lue.,lo l'.n 
tei loz ione della K' avidai iza in 
(p i an to . sovie t ta a c o n t i n u e 
cn.si doprcs-sive - e :,ta',o 
e ron.s'idKito » il r icovero nel 
r e p a r t o « n e u r o •• 

Il t a t t o e L'iave e v iene 
ad aL'i'iuiii'or a alla iniiiic'in-
z.i d. iol i : .ul tori i .a S a r d e g n a 
e u n a del le u l t i m e Regioni 
a n o n a v e r v a r a t o In legge 
d' a t t u a z i o n e » < al ia n r r e 
( r a t ( z z a del le s t r u t ' u r c aspo 
d a l . e r e 

Forse in settimana il voto alla Camera 

Verso la conclusione 
l'esame della 

riforma sanitaria 
E' stntn accolti! una proposto del gruppo comuni­
sti! - Terminato il dibattito generale sull 'equo canone 

R O M A — Qua.si f - r t a m e n ' o 
la r i fo rma .-sanitaria s a r à ;q> 
p r o v a t a da l l a C a m e r a p r i m a 
c h e i! P a r In mi n t o in .s-duta 
««'illune p roceda a . i ' c iez .one 
d e . n u o v o prò.-,.dente de . la 
R« puhbli ' -a Su prop'-.s'a c> 
:ii i i! i , . ' . i . l'A.s.^-!;ib>a «1: Mon 
f ' i ' o r . o ria m i a ' " . <l«c..-o .or. 
^'•r.i -- c»n v o'az. ono a la r 
m a ir.aL'. 'ior.mza - - di lUd. 

c a r e ai ,a ( onci'.i.sioiìe de 
l'e.same degli a r t ico l i del ia ri-
JoniM . san . t a r . a io due t c l u 
*•: eh o j g i i n e ! cor . / j d. qu*'l 
la p;;:ii«-r.d.:i:i:i s . procecl'-ra 
ar i f i ie a'.'.'oV'Zior.e d'\ '.'.«•• 
prc .dor . t f - (i'-lla C a m e r a :n 
so.-':*uz:or.e d« ll'or.. Hoi-n(>n.. 
r.(»nr.na*o m m i - ' r o d o ' l ' I n t o r 
n o i e io ,su,"c''.-.s.v<-. C;o eh'" 
re.'Hior.i :>f>.s.,.b:io il vo to !. 
r.a.o sul"..t le^g? già «Ila f.r.'-
d. (JJO.-".-I .«ctt.n..«r.a o. a. u . u . 
S.llio le-l.a ;wj l',i f\: Il..tr*'"-
di p.-fi.. u n o 

I.a rieri.o.,"a «i: : prTid'-r» -

e < or .ciudoro 1 <.--iT.e df-.'.H r. 
t o rn ia . *. ra .-.'.ita i . u s t r a t a da l 
capo . ; : u p p o romun^s".» A.o.-
jw»..dro N' , i" , i . .su..a i>.t.-'- drr. 
. i « ' .ns dv-r.-.z..'/..»" «rio in'-.-tr»-

i - ev . t ab i l i 
TV.-.S sV-;.-o o-*ruz:c.r. •P-

.-rr.o d*-•'..'• dt 
Ni «1 
:if.r.' 

r ! > «.«".". : " o 
q i.r. 
I l . ! • >" 

t -

' re • :. pr'»' rar-
' l i iVquo ÌIÌ 
• • n : ì ' . . i z ' i i ' ' -
)-o.-<._•.« ':•-! 

fi. or co d*1. '..".. '..m *i".a ' .r .-
•;'.::,: a', - o o n.i '• d. ".'.i_' .<> 

" o r o fui.ci.st.» . ' . ; ) / ' : . , . e - . ' -

l ' i ter di un a l t r o o non m*» 
n o rilovaiit*" j)rovve<l!rnenio. 
( j i ' i i o a p p u r r o JXT la s a n . t a . 
p-i.ssa concluder.-.; con la t r a 
.•,iii..\,:oii'" de l l a leggo aJ .S«-
na ' .o por l.i d e f m . t i v a ra-tif. 
• a. O p . m o n o d.vors«i Ina 
«-sp.'Os.-o :: .social:.s4a Sa ' v .To 
re. . / / t o ' . . r i dando l'o;>;xir*uni 
•a d: f«*n*:ri'iar«' invece -
.senp'ir Mii-.-ilm'-n:**. :n questfl 
Ja.v' - - '.. c o n f r o n t o sul l 'equo 
c a n o n e . 

I . i d'- 'i-sione su . l ' o rd ine d«r! 
z.«irno d» lavori de l la Ca 
m o r a , e s ' a ' a pr'-.sa d(»po la 
< onclu.s.o::o d'-l 'a d..vu.-.s.one 
g e n e r a l e .vi., a >gL'e p o ' 
l 'equo canon'*. Devono a n c o 
ra r e p l i ' a i o .1 :r.::i:.s*r«> de'.la 
O.u.stizia Ho: . . fu o e : re'*» 
tor i . V o t . r o qu ind i lo pre 
g.udiz .a : "!<•. noofa.s«-;.st.i e 
do . ;.ì>ora". » to.-*- a :nip».'d:ro 

;ia..-,.i J.-.'i a.'. »-.s_a:ne df-l> 
.s.ngo.. ' I I ' C T . - ' do; p . -ov .v l . 
n. '-r . 'o 1» ('• iri.era p o ' r a e^,i 
in . r . i r i •: VOTI-** rap:darr.on*o 
L'.I n r ' . c o ' : «lo"a logg*». pur 
«né t u ' T . p."..-: - do.'.a m a s 
g.r,.-.".riZ.i <'or..''*r:n.r.o n**: fa.-
' ' i ' . n ip ' v i . o a..- ; T . ' O noi •< ver 
'.(<••• di .ui.eiii . o r a a P a l a z 
zo C.i .z d. (ontras'-ir»*. r<rr. 
u n a •*•:.va p r ^ r r . z a .n a u ' i 
e r o n 1 ncor.so a v r * i ?'1 
.t*nrr.<*r.*. ro/'»'.am<*n*ar:. lo 
a s T i z . on.s i r .o ri'la d e s t r a . 

g. f. p. 

L'altra sera nel centro di Bari 

L'on. Lenoci (PSI) morto 
in un incidente stradale 

B A R I — Il c o m p a g n o on . V. 
t o Is-r.oc.. m e m o r o del Co-
m . t a t o c e n t r a l e .vocia :.s*a e 
m o r t o '. a l T . i s e ra nel capo­
luogo pji.:«--àe. v-.tt .ma d i J.n 
i n c i d e n t e . v r a d a > . Vi to L e r . o 
e:, c h e aveva 44 . inn i , la.=c.a 
la moirl.e e d u e .':gli 

l i p a r i a m e r . t a r e 5oc:a'.:.-" » 
.stava r.nc<u>ar.do ver.-^o le 22 
A p o c h e c e n t . n a t a d; mo t r . 
d a . . a s u a a m t a z . o r . e h a at­
t r a v e r s a t o . sul le s t r a c e pe­
d o n a i : ì";r.cro;:o t r a via D*n-
>'• (• <:«".-.-"> C.c.f ' j r . In tì^e. 
rr.'vrr.e.nto o .-.'-.p."«t^r.u.."M a 
for te '• eloc t a u n a « M.r.i rr.:-
r.".->^ ?j .da*». da G:^.icpp» 
Oi t e l lo . 23 ar.r.i. L* v e t t u r a 
h a t ra . - r . r . a to IS-~T: p?r a.-
t u r . : rr.etr. . Lo stfcv-o ir.'.p.,'.. 
t o r e e u n pai--.ir.-o h a n n o 
.v>:co:.-.o :. p.ir. i n t e n t a r e ac­
c o m p a g n a n d o l o a.', ospvd «.o. 
m a o^n ; .-»;corhO .si e rive­
l a t o . n u t . l e Lenoc : aveva r.-
p o r t a t o for . te cosi i jrav: cr.e 
n e a n c h e u n o de . suo! aoc-
( o r r . t o r i , c h e p u r e lo cono­
sceva . h a p o t u t o .don t . f . ca r io . 
Il r : co r.«"~sc: m e n t o e . ;.tato poe-
.s.n..e .-o.tan*o ;?r; m . v . i n a , 

V. to L e n o c . e ra .;.*ato elo*-
to per >- p r . m a vol ta a l Pa r -

, . « m e n t o r.el 1008. .-.ella c:rco-
; ;x.-.z:one Bar i Fcw-r.a. a 34 a n 

r... e r . e l e t to nello successi­
vo ror -s ' - i l ' azon. del '72 e de4 

• 76 A p p a r t e n e n t e a I.a cor-
' r e n t e d e m a r t m i a n a e r a sta­

to ^eff.-otar.o de l . a corr.m'Ai.i-
no G:u.>t.z.a e so t tooe^re ta-
r .o rtlla Pubb l i ca Istruz:on«-
: . • : . , . . J . ' I . T . : ^overn : d . c e n 

. T o . - i r . - ' r a Av«*va f i t t o par-
•'• a n c h e de l ia P r^s .denxa na-

; z o n a l e de . l a Le?a de l le a u 
i t o r / . n . " . I funera l i ai svol-
; p e r a n n o ci??:. a»le IT 30. ;n 

p.azz-i L u . ? : d. Savoia . Ne! 
p .azza ie a r . t s t a n t e la ol i te la 
d : S A n t o n i o V. to Lenoci sa 
rà c o m m e m o r a t o da l i n d a c o 
fi. B a r L a m i d d a > n a e da 
V.r.c^nzz) Ba lzamo . del la D. 
rez.or.e dei P 5 I . 5a.-à presen 
to a n c h e :1 s e c r e t a n o d»-. 
P 3 I C r a x i 

A: familiari di Vito Leno­
ci. ai compigni socialisti, la 

| fraterne condoglianze dei • » • 
, muntiti e. d e l l ' U n i t à . 
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